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secondi o ulteriori per ordine di 
nascita o adottati. La formulazione 
piuttosto generica del comma 332 
dell'unico articolo della Finanziaria: “Il 
medesimo assegno di cui al comma 
331 e' concesso per ogni figlio  nato  
nell'anno  2006,  secondo  o  ulteriore  
per  ordine di nascita, ovvero 
adottato” ha suscitato alcuni 
interrogativi fra gli operatori. Su tale 
questione la collega del comune di 
Medesano (PR) ha posto, tramite il 
portale “Italia.gov.it”,  un quesito 
finalizzato a chiarire “se il bonus bebé 
per i figli nati nel 2006 spetta solo 
quando si tratta del secondo figlio sia 
per la madre che per il padre, oppure 
anche nel caso in cui il bambino sia il  
primo figlio per un genitore ed il  
secondo figlio per l'altro (che aveva già 
avuto figli da un precedente 
matrimonio)”. A tale quesito il call 
center dell'Agenzia delle Entrate ha 
dato la seguente risposta : “Si avrà 
diritto all'assegnazione del bonus solo 
se il bambino risulta secondogenito o 
ulteriore figlio di chi ha la potestà 
genitoriale. Il figlio è soggetto alla 
potestà di entrambi i genitori (art. 316 
cod.  civ.). Il coniuge cui sono affidati i 
figli a seguito di separazione, di 
scioglimento, di annullamento o di 
cessazione degli effetti civili del 
m a t r i m o n i o ,  s a l v a  d i v e r s a  
disposizione del giudice, ha l'esercizio  
esclusivo della potestà su di essi (art. 
155 cod. civ.). Premesso quanto 
sopra, si ritiene che nel caso di genitori 
coniugati, il bambino va considerato 
non primogenito purché sia tale per 
almeno uno dei due; nel caso di 
genitori non coniugati, occorre 
verificare  che il bambino non sia 
primogenito per il genitore che 
effettua la  riscossione del bonus”.
Prima di analizzare la risposta fornita 
dall'Agenzia delle entrate è necessario 
muovere dai principi posti dalla legge, 
in particolare dai commi 332 e 333 del-
la Finanziaria; in particolare, è indi-
spensabile partire dalla individuazio-
ne del beneficiario del bonus, che non 
è il genitore, ma il figlio, secondogeni-
to o ulteriore. Questo significa che il 
bonus spetta al secondogenito, sia in 
linea paterna, sia in linea materna, sia 
ovviamente rispetto ad entrambi i 
genitori; in sostanza la condizione di 
secondogenitura deve sussistere 
almeno rispetto ad uno dei due geni-
tori (“il bambino va considerato non 
primogenito purché sia tale per alme-

no uno dei due” dice l'Agenzia delle 
entrate). Per quanto riguarda l'aspetto 
della riscossione, occorre far riferimen-
to al comma 333 che dispone, al 
secondo capoverso “Gli  assegni  pos-
sono  essere  riscossi,  in  deroga  ad  
ogni disposizione vigente in materia di 
minori, dall'esercente la potestà sui  
figli di cui ai commi 331 e 332, sempre-
ché residente, cittadino italiano ovvero 
comunitario ed appartenente a un 
nucleo familiare con un  reddito  com-
plessivo ….  non  superiore  ad  euro  
50.000”. Dall'esame congiunto dei 
due commi dunque emerge che 
l'assegno spetta al secondogenito, pur-
ché sia tale per almeno uno dei due 
genitori e che la riscossione potrà esse-
re effettuata dal genitore esercente la 
potestà. Non avendo precisato il legi-
slatore che la riscossione può essere 
fatta dal genitore esercente la potestà 
dal quale sia derivata al figlio la condi-
zione di secondogenitura, si ritiene 
logico che, ferma restando la condizio-
ne di secondogenitura in capo al figlio, 
la riscossione possa essere fatta indif-
ferentemente da qualunque dei due 
genitori, purché abbia la potestà sul 
figlio. Perciò, nell ' inviare il fi le 
all'Agenzia delle entrate, sarà necessa-
rio verificare la condizione di secondo-
genitura del figlio; tra l'altro, i servizi 
demografici non dispongono del dato 
relativo all'esercizio della potestà, per 
cui sarà l'esercente la potestà, titolato 
a riscuotere l'assegno, ad assumersi la 
responsabilità relativa alla sussistenza 

di tale requisito; per inciso si rileva, tra 
l'altro, che anche in caso di separazio-
ne personale fra i coniugi sempre più 
spesso i giudici, in deroga al principio 
generale espresso nell'art. 155 cod. 
civ., dispongono l'esercizio della pote-
stà congiunta a favore di entrambi i 
genitori.
Ad una prima lettura della risposta for-
nita dall'Agenzia delle entrate sembra 
che la sussistenza di un matrimonio fra 
i genitori del neonato e, dunque, la 
nascita da unione legittima, renda più 
agevole la riscossione dell'assegno, poi-
ché, verificata la condizione di secon-
dogenitura in capo al nato, almeno 
rispetto ad uno dei due genitori, 
l'assegno può essere riscosso da qua-
lunque dei due genitori stessi, eser-
cente la potestà, ossia anche da parte 
di quel genitore rispetto al quale il figlio 
è primogenito. Tale interpretazione 
sarebbe in linea con la formulazione 
dei commi 332 e 333, che non richie-
dono la riscossione dell'assegno da par-
te del genitore esercente la potestà dal 
quale sia derivata la condizione di 
secondogenitura del figlio. Per la filia-
zione naturale sembra sia stato segui-
to un criterio diverso, per cui se il nato 
non è secondogenito per entrambi i 
genitori, la riscossione potrà essere 
effettuata solo dal genitore rispetto al 
quale il nato è secondogenito, a con-
dizione che abbia la potestà sul figlio. 
Questa differente impostazione non 
sembra trovar conforto nella norma e 
di fatto concretizza una disparità di 
trattamento fra genitori legittimi e geni-
tori naturali, poiché nel primo caso qua-
lunque dei due genitori può riscuotere 
l'assegno per il secondo nato, a condi-
zione che eserciti la potestà e anche se 
la condizione di secondogenito sia deri-
vata al figlio dall'altro genitore, mentre 
“nel caso di genitori non coniugati, 
occorre verificare  che il bambino non 
sia primogenito per il genitore che 
effettua la  riscossione del bonus”.
Francamente stupisce questa differen-
za di impostazione fra filiazione legitti-
ma e naturale, poiché la qualità di figlio 
legittimo o naturale non influenza la 
condizione di secondogenitura, né in 
linea di principio condiziona l'esercizio 
della potestà, che spetta di norma ad 
entrambi i genitori, legittimi o naturali. 
Ritengo perciò che la differenza di 
impostazione che sembra emergere 
dalla risposta dell'Agenzia delle entrate 
fra nascita da unione legittima e nasci-
ta da unione naturale non trovi confor-

to nelle disposizioni vigenti. In sostanza 
l'assegno spetta al secondogenito, indi-
stintamente figlio legittimo o naturale e 
la riscossione potrà essere effettuata dal 
genitore esercente la potestà. In conclu-
sione, le condizioni che devono sussi-
stere per avere titolo al bonus sono lo 
status di adottato, a prescindere 
dall'ordine di adozione ovvero di secon-
do o ulteriore per ordine di nascita in 
capo al figlio e la condizione di esercente 
la potestà genitoriale in capo a chi riscu-
ote il bonus. Dal punto di vista della indi-
viduazione di tutti i potenziali aventi 
diritto all'assegno esistono poi non 
poche difficoltà, poiché talvolta la condi-
zione di secondogenitura non è ricava-
bile dai dati anagrafici disponibili nel 
comune di residenza dell'avente diritto 
ovvero non è ricavabile solo dall'esame 
delle posizioni anagrafiche attive; difatti, 
se il primogenito è deceduto, ovvero è 
emigrato in altro comune o addirittura 
non è mai stato residente nello stesso 
comune del secondogenito, tali situa-
zioni con molta probabilità rischiano di 
sfuggire ad una gestione automatizzata 
del servizio, nel senso che per quanto 
un programma informatico possa esse-
re duttile e versatile, mai riuscirà comun-
que a gestire dati che non sono presenti 
nel registro della popolazione residente. 
Per risolvere questi casi, non avendo pre-
visto il legislatore accorgimenti specifici, 
nei limiti in cui il comune può offrire il pro-
prio contributo per individuare tutti i 
potenziali beneficiari del bonus, almeno 
per i nati (per gli adottati, non dovrebbe-
ro sussistere problemi) una delle soluzio-
ni migliori è quella di dare una specifica 
informativa ai neogenitori in occasione 
della denuncia di nascita, sia quando 
questa venga resa presso l'ufficio di sta-
to civile, sia quando invece il genitore 
opti per la dichiarazione presso la dire-
zione sanitaria. A tale scopo possono 
essere utili dei moduli di informativa da 
consegnare ai genitori, ovvero dei mani-
festi recanti un avviso specifico, tali da 
mettere il potenziale interessato in con-
dizione di informare l'ufficio anagrafe del 
comune di residenza del nato della sus-
sistenza del requisito previsto dalla leg-
ge per l'erogazione dell'assegno.vede in 
questa opportunità “un'innovativa for-
ma di finanziamento che, se registrerà 
una forte adesione tra i colleghi, con-
sentirà di attuare un valido ed innovati-
vo piano di formazione”.

segue da pag. 1: EuroPA...

anche un significativo momento asso-
ciativo, che ruoterà intorno all'atteso 
appuntamento del Consiglio naziona-
le ANUSCA che giunge a sei mesi esatti 
dal Convegno di Merano ed è 
l'occasione per approfondire i temi 
dell'organizzazione interna, quali le ini-
ziative sulla formazione professionale, 
lo stato dell'Albo degli Ufficiali di Stato 
Civile, dopo le prime esperienze, il ruo-
lo dell'Accademia anche alla luce dei 
primi Master Universitari, il quadro com-
plessivo delle adesioni, eccetera.
Ma i propositi di ANUSCA vanno oltre a 
queste prime indicazioni. L'intenzione 
è di portare alla ribalta di EuroPA quelli 
che sono i temi di maggiore rilievo, sen-
titi dalla grande famiglia dei servizi 
demografici. Diversi gli appuntamenti 
in programma, che riguarderanno: 
“L'informatizzazione dello Stato Civile e 
le nuove modalità di redazione degli 
atti”; “Le convenzioni internazionali 
applicate allo Stato Civile”. Per questi 
due temi relazionerà l 'Esper to 
ANUSCA Renzo Calvigioni, il quale si è 
appropriato della materia con la pas-
sione dovuta.
Altro tema, riguarderà l'irrisolta que-
stione del “cognome del figlio in rela-
zione alla sentenza della Corte 
Costituzionale n°16/2006”. 
Per l'occasione interverrà un'autentica 
conoscitrice della materia, quale la 
nostra Esperta Liliana Palmieri.
Sarà anche l'occasione per parlare della 
“nuova legge elettorale e del voto degli 
italiani residenti all'estero” e conoscere-
mo “quali sono le valutazioni degli ope-
ratori”. Si tratta di un'opportunità 
anche perché il relatore Sergio Santi è 
notoriamente un Esperto vero di pro-
blemi elettorali e con lui ci sarà la colle-
ga esperta di Elettorale, Roberta 
Mazza. Infine, conosceremo “Il nuovo 
regolamento anagrafico” nella propo-
sta definitiva di ANUSCA, direttamente 
degli esperti della comunicazione della 
Comunicazione Ministeriale Corvino, 
Francioni, Minardi e Palmieri.
Queste sono le proposte che ANUSCA 
ha intenzione di affrontare nel quadro 
di EuroPA 2006. Un programma che 
intendiamo completare con proposte 
e suggerimenti della Direzione 
Centrale dei Servizi Demografici in ordi-
ne ai programmi del Ministero 
dell'Interno per l'ulteriore qualificazione 
dei servizi di Stato Civile, Anagrafe ed 
Elettorale. Ma in attesa di comunicare 
con precisione il calendario degli eventi 
ANUSCA, ci preme allertare la nostra 
base associativa ed in particolare tutto 

il gruppo dirigente dell'associazione 
affinché considerino EuroPA come 
un'occasione da non perdere. 
L'eccezionalità dell'appuntamento è 
s o t t o l i n e a t o  d a l  f a t t o  c h e  
l'associazione copre con l'ospitalità dei 
componenti del Consiglio nazionale e 
della Giunta Esecutiva, le spese 
dell'intera operazione. Si raccomanda, 
p e r t a n t o ,  d i  c a l e n d a r i z z a r e  
l'appuntamento per poter partecipare 
puntuali alle iniziative di ANUSCA. 
EuroPA è una manifestazione di cre-
scente successo, che ha interessato nel 
2005 più di 25 mila amministratori loca-
li, operatori ed economici, aziende del 
settore pubblico ed il “mondo” di con-
sulenti. 
Quest'anno l'area espositiva si arricchi-
rà di cinque nuove aree specializzate, 
spazi che amplieranno l'interesse dei 
visitatori, creando un ulteriore motivo 
per curiosare in questo eccezionale 
“cantiere” delle Autonomie Locali, dove 
le sorprese non finiscono mai.

Foto dello stand ANUSCA ad EuroPA 
nell’edizione del 2005: da sinistra il 
presidente Gullini, Liviana Martini ed il 
responsabile delle comunicazioni 
ANUSCA Primo Mingozzi
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Mare, sole, sabbia e giochi: luogo ideale 
per i bambini
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Adesioni Comuni e 
Soci 2006

Fac-simile di delibera

La GIUNTA COMUNALE
Premesso… omissis…
Ritenuto essere nell’interesse preci-
puo dell’amministrazione stessa ave-
re Operatori più qualificati e prepa-
rati e quindi in condizione di soddi-
sfare meglio le esigenze della popo-
lazione; dato atto che l’ANUSCA è 
stata riconosciuta ufficialmente 
dall’ANCI e dall’ISTAT, nonché dal 
Ministero dell’Interno con circolare 
prot.N° 08700811 del 13.2.1987 
ha caldeggiato l’adesione delle 
A m m i n i s t r a z i o n i  C o m u n a l i  
all’ANUSCA; preso atto che, con 
Decreto del Ministero dell’Interno 
in data 29.7.1999, l’ANUSCA è sta-
ta eretta in Ente Morale; ritenuto 
opportuno per le finalità che si pre-
figge l’associazione, doversi dare la 
propria adesione come Ente; con 
votazione unanime resa nei modi di 
legge
DELIBERA
Di  ader i re  a l l ’Assoc iaz ione 
Nazionale Ufficiali di Stato Civile ed 
Anagrafe ai sensi dell’art.5 dello sta-
tuto dell’Associazione medesima; di 
stabilire, con la presente, che tale 
adesione abbia validità anche per i 
successivi esercizi finanziari, dando 
atto che all’impegno della spesa sui 
singoli esercizi provvederà il 
Dirigente dei Servizi Demografici;
Di iscrivere all’Associazione nume-
ro____ dipendenti

I L  S E G R E TA R I O  G E N E R A L E                                
IL SINDACO-PRESIDENTE 

La fotocronaca si sofferma su alcuni momenti di EuroPA edizione 2005. Nella foto sopra il Prefetto Ciclosi mentre presenta la 
delegazione del Ministro dell’Interno Sloveno.
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Una partecipata iniziativa di ANUSCA al salone delle autonomie locali 2005.
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La fotocronaca si sofferma su alcuni momenti di EuroPA edizione 2005. Nella foto sopra il Prefetto Ciclosi mentre presenta la 
delegazione del Ministro dell’Interno Sloveno.
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Una partecipata iniziativa di ANUSCA al salone delle autonomie locali 2005.
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Comuni 
che hanno aderito 
con quota C
e per i dipendenti
nel 2006

MERANO C

19 dipendenti

FONDI C

9 dipendenti

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE C

7 dipendenti

SCORRANO          C

7 dipendenti

CIVIDALE DEL FRIULI C

5 dipendenti

CLUSONE C

5 dipendenti

RUSSI      C

4 dipendenti

BRENDOLA     C

3 dipendenti

CASTELLALTO    C

3 dipendenti

CERIALE C

3 dipendenti

CURTATONE   C

3 dipendenti

DIANO MARINA C

3 dipendenti

RECOARO TERME C

3 dipendenti

ROSA’               C

3 dipendenti

SARNICO  C

3 dipendenti

SOMAGLIA C

3 dipendenti

SORBOLO               C

3 dipendenti

VIGARANO MAINARDA C

3 dipendenti

BARZAGO C

2 dipendenti

BUSSERO C

2 dipendenti
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Foto archivio ANUSCA 2005

Il saluto finale delle delegazioni straniere al presidente GulliniL’intervento del Prefetto Ciclosi all’iniziativa ANUSCA ad 
EuroPA
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Nell’ambito di EuroPA ANUSCA ha organizzato per il giorno 15 giugno il trasferimento dei dirigenti 
ANUSCA per una visita all’Accademia e all’albergo-foresteria in fase di completamento. L’iniziativa si 
concluderà in serata con una cena conviviale.
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Nell’ambito di EuroPA ANUSCA ha organizzato per il giorno 15 giugno il trasferimento dei dirigenti 
ANUSCA per una visita all’Accademia e all’albergo-foresteria in fase di completamento. L’iniziativa si 
concluderà in serata con una cena conviviale.




